
Vaccinato ma non si trova il
suo  green  pass,  la
disavventura  di  un  prof
siracusano
Un docente siracusano trasferito a Como non è stato ammesso a
scuola per mancato rilascio del green pass. Ma l’insegnate si
è, invero, sottoposto ad entrambe le dosi di vaccino. Un caso
denunciato  dal  Codacons  e  finito  all’attenzione  del
parlamento, con una interrogazione al Ministro della Salute ed
a  quello  dell’Istruzione,  predisposta  da  Stefania
Prestigiacomo  (FI).
“Risulta  all’interrogante  che  un  docente  di  matematica,
siciliano,  regolarmente  vaccinato,  dapprima  impiegato  a
Siracusa  e  successivamente  trasferitosi  a  Como  presso
l’Istituto  Gaetano  Pessina  per  motivi  familiari,  è  stato
respinto dalla scuola dove ha l’incarico a causa del mancato
rilascio del green pass”, scrive in premessa la parlamentare
siracusana.  “Quando  si  è  recato  a  scuola  per  prendere
regolarmente  servizio  prima  dell’inizio  delle  lezioni,  al
momento dei controlli sul green pass, ha scoperto che dalla
certificazione rilasciata dal ministero della salute risultava
una  sola  dose  di  vaccino,  pur  avendo  il  docente  ricevuto
entrambe  le  dosi  previste  dal  piano  vaccinale  (la  prima
Astrazeneca, la seconda Pfizer) ed essendo quindi pienamente
in regola con le disposizioni vigenti”. A nulla i tentativi di
spiegazione. Si è dovuto sottoporre a sue spese ad un tampone
per poter accedere a scuola.
Ma  non  è  finita  lì.  “Il  professore  ha  ricevuto  da  parte
dell’Istituto comunicazione in merito alla impossibilità di
accedere alla scuola nei giorni successivi, in assenza di
regolare green pass, e l’indicazione di dover usufruire di un
periodo  di  aspettativa  fino  all’ottenimento  di  regolare
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certificazione. Appare evidente – scrive la Prestigiacomo –
che sul professore regolarmente vaccinato che non può svolgere
la propria attività lavorativa, né utilizzare tutti gli altri
servizi per i quali è previsto il possesso di certificato
vaccinale,  stanno  ricadendo  le  conseguenze  del  cattivo
funzionamento della macchina burocratica e di un disservizio
imputabile  unicamente  al  servizio  sanitario”.  Da  qui  la
richiesta di intervento dei ministeri interrogati “al fine di
ovviare  al  grave  problema  di  mal  funzionamento  della
burocrazia e dei sistemi informatici, al fine di permettere ai
cittadini  vaccinati  di  ottenere  in  tempo  reale  la
certificazione dell’avvenuta vaccinazione, e di garantirli in
quanto lavoratori”.

Politica.  Ricandidatura  di
Italia?  “Oltre”  dice  si,  i
distinguo  di
“Lealtà&Condivisione”
Potrebbe andare anche oltre settembre la risoluzione della
partita rimpasto in giunta a Siracusa. Incontri e verifiche
alla  ricerca  di  una  sintesi  politica  a  prova  di  altri
scossoni,  per  arrivare  fino  alla  fine  del  mandato  senza
ulteriori inciampi di percorso. Questa sarebbe la volontà del
sindaco, specie dopo la scelta di Italia Viva e Pd che hanno
ritirato il loro supporto alla squadra di governo cittadino.
E  nella  ricerca  di  nuovi  equilibri,  con  Azione  pronta  a
scendere in campo ma ancora da “misurare” a Siracusa, bisogna
sciogliere il nodo ricandidatura. L’assessore comunale Fabio
Granata con il movimento politico Oltre aveva immaginato per
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il 2023 un “terzo” polo a sostegno della seconda candidatura
di Francesco Italia. Ma il “Patto per la Città” presentato
come  “schieramento  civico  alternativo  al  vecchio
centrosinistra alleato ai 5stelle e al centrodestra cittadino”
e fondamentalmente poggiato su Oltre (2,45% di preferenze al
primo turno nel 2018) e Lealtà & Condivisione (5,76%).
“Questa prospettiva non significa chiudere al dialogo e alla
collaborazione  con  tutte  le  forze  politiche  e  le
rappresentanze  parlamentari  della  città,  soprattutto  quando
sono in gioco gli interessi di Siracusa. Noi – spiega Granata
– lavoreremo, accanto a Francesco Italia, per rafforzare e
rilanciare il Patto su un progetto costretto a volte a scelte
impopolari ma ben consapevole della prospettiva politica e
culturale sulla quale indirizzare la
nostra bella Città”.
Ma poco dopo questa presa di posizione pubblica, arrivano i
distinguo  di  Lealtà  &  Condivisione.  “La  coalizione
marcatamente  civica  denominata  Patto  per  la  città  avrebbe
sicuramente, sul piano amministrativo, più di un argomento da
spendere in suo favore, ma sul piano politico avrebbe ben
poche speranze di spuntarla”, taglia corto Ezio Guglielmino.
Sostenere una ricandidatura di Francesco Italia? “Questione
non compiutamente esaminata da Lealtà e Condivisione e che,
personalmente, ritengo non di stringente attualità. Il tema,
semmai,  è  la  priorità  di  mettere  in  piedi  un  ampio
schieramento in grado di costituire una alternativa credibile
al  centrodestra”,  aggiunge.  “L’attuale  contesto  politico
cittadino dovrebbe piuttosto indurre ad una riflessione meno
estemporanea e più rigorosa riguardo alla difficoltà evidente,
allo  stato,  di  produrre  un’offerta  politica  in  grado  di
mobilitare  l’elettorato  progressista”,  scrive  Ezio
Guglielmino. “E’ un problema che riguarda tutti e non solo le
forze  politiche  che  sorreggono  la  giunta  Italia  e  che
legittimamente coltivano l’ambizione di dare continuità alla
attuale esperienza amministrativa. Ma che commetterebbero un
errore imperdonabile se pensassero di rinchiudersi nel fortino
autoreferenziale di palazzo Vermexio. Riguarda noi di Lealtà e



Condivisione,  il  PD  e  la  sinistra  nel  suo  complesso,  il
movimento  cinque  stelle,  il  mondo  del  civismo  che  seppe
ritrovarsi attorno alla figura di Giovanni Randazzo, segmenti
della destra liberale cittadina che non si riconoscono nelle
posizioni estreme della Lega e di FdI. I due anni scarsi che
ci separano dalle prossime amministrative sembrano tanti, ma
in realtà, se si considerano soprattutto le condizioni di
partenza, sono appena sufficienti, se si parte subito, per
provare  a  costruire  una  prospettiva  comune  attrattiva  e
competitiva. Noi ci siamo. Ora attendiamo che anche gli altri
diano  un  segnale  inequivocabile  nella  medesima  direzione”.
Insomma, guai a chiudersi e correre soli in contrapposizione
alle forze tradizionali.

Siracusa,  la  candidatura  a
Capitale  della  Cultura  già
divide:  Cafeo  attacca,
Granata replica
Inizia a scricchiolare l’intesa trasversale per il sostegno
della candidatura di Siracusa a Capitale della Cultura 2024.
Il deputato regionale Giovanni Cafeo (Lega) conferma di vedere
di buon occhio un progetto “che in linea teorica ci vede
favorevoli  e  interessati”  ma  segnala  “problemi  enormi  ed
eterogeni all’atto pratico”.
La prima critica è di ordine politico. “Preparare un dossier
così importante come quello per la candidatura a capitale
italiana è un lavoro serio, complesso e strutturato che non
può ridursi a uno spot per l’amministrazione che lo propone ma
che  anzi  deve  provare  a  distaccarsi  completamente  dalla
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politica per aprire alla società civile, agli esperti e a chi
può  davvero  offrire  una  nuova  visione  della  città”,  la
posizione di Cafeo.
C’è poi la critica di carattere temporale. “Quando abbiamo
immaginato insieme ad esperti di alto profilo un modello di
sviluppo  basato  sulla  cultura,  non  abbiamo  pensato  a
brevissimo termine, come in questo caso, ma a programmare per
tempo  una  sfida  di  altissimo  livello  imbarcandoci
letteralmente in un progetto che, pur scadendo tra 12 anni, di
fatto ci vede quasi al limite per l’enorme mole di lavoro
preliminare necessario”.
Infine, la terza doglianza chiama in causa Fabio Granata,
assessore  alla  cultura  del  Comune  di  Siracusa.  “Ritengo
inopportuna  se  non  proprio  sgradevole  la  palese
politicizzazione  dell’iniziativa,  citata  non  a  caso  pochi
giorni  dopo  in  un  ‘messaggio  alla  nazione’  diffuso
dall’assessore alla Cultura su un ipotetico patto per la città
il cui obiettivo, come è evidente, è più legato alla ricerca
della  riconferma  delle  posizioni  attraverso  un’ecumenica
richiesta di aiuto elettorale che all’effettivo ritorno di
immagine per la città”.
Granata,  chiamato  in  causa,  risponde  per  le  rime.  “Ho  il
diritto  di  esprimere  analisi  o  proposte  sulla  attuale
situazione politica cittadina ma nessuno, pensando forse come
è abituato ad agire, si permetta di insinuare inesistenti
strumentalizzazioni di un progetto, importantissimo per tutta
la  Città,  come  la  partecipazione  a  Capitale  Italiana  di
Cultura  2024.  Nella  elaborazione  del  dossier  –  scrive
l’assessore – fin dalla prima affollata e molto qualificata
riunione del Comitato cittadino, contributi fondamentali sono
infatti arrivati e stanno arrivando da parlamentari nazionali
e  regionali,  ex  sindaci,  esponenti  della  cultura,  delle
associazioni, delle imprese e della università, donne e uomini
di diversi orientamenti politici ma accomunati da amore per la
nostra Città e volontà di contribuire a migliorarne l’immagine
e  la  qualità  della  vita.  Con  Paolo  Ficara  o  Stefania
Prestigiacomo, Alessio Lo Giudice o Raffaele Gentile, Titti



Bufardeci e Diego Bivona e tantissimi altri che hanno aderito
al Comitato vogliamo condividere un risultato per la nostra
bella Città, ben oltre le diverse posizioni politiche. Nessuna
strumentalizzazione e massima apertura al mondo della Cultura
e  della  società  civile  oltrechè  alle  più  importanti
professionalità  del  settore  come  Federculture  e  Civita.
Insomma la candidatura è patrimonio e impresa comune: per
favore teniamola fuori e lontana dalla polemica politica”.

Cambiamenti  climatici,
masterplan  da  9  interventi
per “adattare” Siracusa
Anche  il  Comune  di  Siracusa  partecipa  al  programma
sperimentale di interventi per l’adattamento ai cambiamenti
climatici in ambito urbano, proposto dal Ministero per la
Transizione Ecologica. Palazzo Vermexio ha presentato una sua
scheda progetto.
Tra le misure – definite dal decreto “verdi, blu e soft” –
previsti  9  interventi,  per  un  totale  di  662.797  euro  sui
662.996  stanziati  per  Siracusa:  sono  destinati
all’abbattimento delle “isole di calore”, causa dei picchi di
oltre 48 gradi raggiunti questa estate; e al miglioramento del
drenaggio urbano con conseguente attenuazione dei fenomeni di
allagamento dovuti alle sempre più frequenti “bombe d’acqua”.
Si è scelto di intervenire nei pressi di scuole, strutture
pubbliche quali il centro servizi di viale Santa Panagia e
l’Ufficio tecnico in via Brenta, quartieri periferici come
Belvedere e Cassibile, o più densamente popolati, quali Tiche
ed Akadina.
Dichiara  il  sindaco  Francesco  Italia:  “Speriamo  di  poter
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aggiungere ai risultati già ottenuti con i finanziamenti sulla
qualità dell’abitare, sulla mobilità, case popolari e sulle
scuole,  un  nuovo  tassello  sul  piano  del  verde  urbano  che
aumenti la capacità di resilienza della nostra città alle
sfide che il clima ci impone e i cui effetti sono sotto gli
occhi di tutti”.
Dal punto di vista urbanistico ogni attività si configura come
riqualificazione grazie alla messa a dimora di oltre 160 nuovi
alberi  e  ad  altri  interventi  per  il  miglioramento  della
permeabilità del suolo, l’abbattimento delle isole di calore,
il recupero depurazione e riuso delle acque meteoriche e di
scorrimento superficiale, la riduzione di inquinanti e polveri
sottili, l’abbattimento delle barriere architettoniche ed il
recupero  estetico-architettonico  delle  aree  di  progetto.
“Questo-  dichiara  l’assessore  al  Verde  pubblico  Carlo
Gradenigo-  permetterà  di  ottenere  benefici  legati  alla
riduzione dell’utilizzo di energia per il raffreddamento degli
edifici e darà la possibilità a studenti, bambini e anziani di
godere del potere rinfrescante degli alberi nelle aree verdi
vicine a casa, scuola e posti di lavoro. Da considerare anche
i  benefici  economici  che  ne  verranno  per  tutta  l’area
interessata:  la  piantumazione  di  alberi  e  la  conseguente
ombreggiatura permetterà una maggiore affluenza di avventori
negli esercizi commerciali anche nelle giornate estive”. Alle
azioni strutturali saranno associate il monitoraggio fisico
chimico dei dati climatici nelle aree di intervento, e una
campagna di sensibilizzazione e formazione sull’adattamento ai
cambiamenti climatici. Conclude l’Assessore: “La redazione e
presentazione dei progetti è già un patrimonio per il quale
voglio ringraziare tutti coloro che in appena tre mesi, il
Decreto  è  stato  pubblicato  il  6  giugno  con  scadenza  6
settembre, ci hanno permesso di concorrere e inseguire questa
nuova opportunità di programmazione, sviluppo e rigenerazione
urbana”.



Siracusa.  Posteggia  sulle
strisce  pedonali  e  minaccia
la  Municipale:  denunciata
donna
Voleva  posteggiare  sulle  strisce  pedonali,  nei  pressi  del
ponte  Umbertino,  in  corrispondenza  del  varco  Ztl  vigilato
dalla Municipale. Proprio gli agenti avevano invitato la donna
a spostarsi, ricevendone in cambio un netto rifiuto. Ma la
situazione è divenuta paradossale in pochi minuti, quando la
signora non ha nascosto il fastidio per le corrette richieste
dei  Vigili  Urbani,  iniziando  ad  insultarli  e  minacciarli.
Tutto senza spostarsi dalle strisce pedonali su cui aveva
sostato. Nonostante i tentativi di riportare la calma, la
donna avrebbe proseguito nella sua condotta, rifiutandosi di
fornire le proprie generalità.
Accompagnata negli uffici di Polizia Giudiziaria del Comando
di via del porto Grande, è stata denunciata per oltraggio e
minaccia  a  pubblico  ufficiale  e  rifiuto  di  fornire
informazioni  sulla  propria  identità.

Il  Kouros  ritrovato  da
Siracusa  al  Museo  di  Arte
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Cicladica  di  Atene:  intesa
Sicilia-Grecia
Il “Kouros ritrovato”, che si compone del busto del giovinetto
greco di Leontinoi, custodito al museo Paolo Orsi di Siracusa
e  della  testa  conservata  al  Museo  di  Castello  Ursino  di
Catania, è partito per la Grecia. Dal 27 settembre al 23
gennaio 2022, resterà esposto al Museo di Arte Cicladica di
Atene nell’ambito di una grande esposizione, la mostra Kάllos,
che riunisce reperti provenienti da varie parti d’Europa.
Un’operazione  dal  respiro  internazionale  che  rientra  nel
programma di relazioni tra la Sicilia e la Grecia, che ha
visto negli ultimi tempi il concretizzarsi di una proficua
collaborazione in ambito archeologico e culturale.
Il rientro del Kouros in Sicilia sarà, infatti, accompagnato
dall’arrivo  di  una  preziosa  statua  cicladica  del  terzo
millennio  a.C.,  fra  le  principali  opere  attualmente  in
esposizione nella sala centrale del Museo di Arte Cicladica di
Atene, che resterà in mostra al museo Paolo Orsi per alcuni
mesi.
La scultura è un Idolo Cicladico, ovvero una delle più grandi
sculture cicladiche, della varietà Spedos (Antico Cicladico
II,  cultura  Keros-Syros,  2800-2300  a.C.),  che  arriverà  in
Sicilia a conclusione Mostra Kάllos, e verrà esposta al museo
Paolo Orsi dalla fine di gennaio 2022, in una grande mostra
internazionale che consoliderà ulteriormente i rapporti fra
Sicilia  e  Grecia,  che  in  questi  mesi  si  sono  sempre  più
rinsaldati,  grazie  all’impegno  dell’assessore  regionale  dei
Beni culturali e dell’Identità Siciliana, Alberto Samonà.
Le figurine di Spedos sono sottili forme femminili allungate
con braccia piegate, dalla caratteristica testa a forma di U e
una spaccatura profondamente incisa tra le gambe; le statue di
questa tipologia, tutte femminili, ad eccezione di una, vanno
da esempi miniaturistici, alti pochi centimetri, a sculture
ben più grandi, come quella che sarà ospitata in Sicilia, che
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è alta circa 80 cm.
La  scultura  che  arriverà  in  Sicilia  presenta  una  forma
modernissima,  con  lineamenti  armonici  e  dal  tratto
assolutamente  contemporaneo.  Un  vero  e  proprio  gioiello
dell’arte antica.
“Siamo molto orgogliosi di portare il Kouros e la Sicilia ad
Atene  –  sottolinea  l’assessore  dei  Bei  culturali  e
dell’identità siciliana, Alberto Samonà – all’interno di una
mostra internazionale che ci consentirà di far conoscere al
mondo una testimonianza significativa del nostro patrimonio
culturale. Si tratta di una grande opportunità di promozione
della Sicilia a livello internazionale, che consolida ancora
di più i nostri rapporti con la Grecia, le sue istituzioni
museali e il suo Governo, nell’ambito di una comune visione
europea  e  mediterranea,  quella  di  un’Europa  dei  popoli,
dell’identità e dell’arte, espressione di storia e di cultura
plurimillenarie”.
“L’arrivo  a  Siracusa,  per  diversi  mesi,  di  una  delle  più
importanti opere custodite nel Museo di Arti Cicladiche di
Atene”, prosegue l’assessore Samonà, sarà per noi un momento
importantissimo,  grazie  al  quale  la  nostra  Isola  potrà
continuare  nell’azione  di  recupero  di  quella  dimensione
culturale internazionale su cui stiamo lavorando da tempo”.
Per il direttore del Parco archeologico di Siracusa, Carlo
Staffile,  “l’iniziativa  è  l’ennesima  testimonianza  della
capacità di un Museo come il Paolo Orsi, simbolo della storia
dell’archeologia  siciliana  degli  ultimi  cento  anni,  di
mantenere  inalterato  questo  ruolo,  restando  punto  di
riferimento per i più importanti Istituti Museali e per gli
studiosi di tutto il mondo”.
Il Prof. Nicholas Stampolidis, che dopo aver diretto il Museo
di Arte Cicladica, si accinge ad assumere la direzione del
Museo  dell’Acropoli  di  Atene,  si  è  impegnato  al  prestito
nell’ambito di una reciprocità di intenti volta a valorizzare,
ancora una volta, l’operato di due istituzioni, come il Museo
Cicladico  di  Atene  e  il  Museo  Archeologico  Paolo  Orsi  di
Siracusa,  il  cui  prestigio  a  livello  internazionale  è



indiscusso  e  grazie  a  questa  mostra  potrà  ulteriormente
consolidarsi.

Covid,  segnali  di
rallentamento  del  contagio:
80  nuovi  positivi  in
provincia di Siracusa
Primi segnali di rallentamento dei contagi covid in Sicilia ed
in provincia di Siracusa, dove però rimangono 8 i Comuni in
zona arancione. La settimana si apre con 80 nuovi positivi
rilevati nel siracusano, nelle ultime 24 ore. Dopo giornate
vissute con avanzamento a tre cifre, tornano sotto i 100 i
nuovi casi quotidiani. E nelle due principali città della
provincia il dato è ancora più marcato: Siracusa si allontana
da quota 500 attuali positivi, oggi sono 450. Dopo 9 giorni di
aumenti costanti, una prima contrazione. Lo stesso ad Augusta
dove gli attuali positivi sono 219 dopo il picco del 29 agosto
(309).  Simile  l’andamento  anche  negli  altri  centri  della
provincia, alle prese con numeri più piccoli ma pur sempre
significativi  specie  nella  zona  sud  dove  Avola,  Noto,
Portopalo,  Pachino  e  Rosolini  sono  in  zona  arancione.
In Sicilia sono 943 i nuovi casi di covid registrati nelle
ultime 24 ore, su 12.804 tamponi processati. Incidenza al 7,4%
. I guariti sono 444, 10 i decessi (ma relativi agli ultimi 3
giorni). Gli attuali positivi sono 28.951.
Negli ospedale, sono 975 i ricoverati (+10), 120 in terapia
intensiva.
Questi i numeri del contagio nelle altre province: Palermo 179
nuovi casi, Catania 261 Messina 249, Siracusa 80, Ragusa 37,
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Trapani 53, Caltanissetta 46, Agrigento 1, Enna 37.

Tari  a  Siracusa,  amara
sorpresa  con  il  conguaglio?
Coppa:  “Nessun  aumento  in
bolletta”
Per  i  contribuenti  siracusani  non  dovrebbe  esserci  alcuna
sorpresa spiacevole al momento del conguaglio Tari, la tassa
sui rifiuti. Dopo le notizie riguardanti possibili aumenti,
l’assessore  alla  fiscalità  locale  Pierpaolo  Coppa  fa
chiarezza. “Confrontando le ricevute con quelle pagate negli
anni precedenti, vedrete voi stessi se l’aumento sbandierato
da alcuni c’è stato o meno. Io dico di no”, dice intervenendo
in diretta su FMITALIA.
“Dal 2020 sono cambiate le regole per la tariffa della Tari,
con Arera che adesso regolamenta e stabilisce come si adotta
la tariffa, in modo da avere un sistema omogeneo in tutta
Italia”,  spiega  subito  dopo  per  chiarire  come  la
discrezionalità  di  un  Comune  sia  comunque  limitata  entro
determinate fasce. Rivendica i buoni risultati ottenuti (“Dal
2013 al 2021 il costo del servizio complessivo, riflesso nel
canone  mensile  riconosciuto  alla  ditta  aggiudicataria,  è
diminuito  di  milioni  di  euro  e  con  il  porta  a  porta  il
servizio  complessivo  è  migliorato”)  e  mette  in  cifra  i
vantaggi  prodotti  dalla  differenziata  per  il  Comune  di
Siracusa  (“Come  reversali  per  le  frazioni  differenziate
abbiamo ricevuto 0 euro nel 2017, ma 287mila euro nel 2018,
poi 54mila nel 2019 e 947mila nel 2020. Previsione di oltre un
milione per il 2021, con percentuale ormai cresciuta oltre il
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50% e vicina all’obiettivo del 65% entro 2021”).
Ma se il costo del servizio si è abbassato, i ricavi per il
Comune sono aumentati, i costi indiretti (personale dedicato
al servizio igiene urbana) diminuiti, perchè non si abbassa in
maniera netta anche la bolletta? Secondo gli ultimi studi di
CittadinanzAttiva, Siracusa si manterrebbe infatti nella top
10  delle  città  con  la  Tari  più  alta.  A  quanto  pare,  a
zavorrare  i  conti  c’è  una  unica  voce  in  aumento  (per  il
Comune),  ma  pesantissima:  “sono  aumentati  i  costi  di
conferimento in discarica e l’adattamento necessario per il
conferimento  dell’organico  in  piattaforma”.  Come  dire  che
sulla bolletta dei contribuenti siracusani pesa anche la crisi
del sistema regionale di gestione dei rifiuti? “Differenziare
meglio,  ci  farebbe  abbassare  il  costo  di  conferimento
dell’indifferenziato”,  risponde  l’assessore  Coppa.  “Ma  il
costo dell’organico in questo momento è serio”, con Siracusa
costretta spesso a spedire in Calabria quella frazione. Spese
extra che finiscono quasi per annullare gli altri vantaggi
economici.
Servirebbe  allora  darsi  alla  termovalorizzazione?  “Oggi  la
questione  non  si  può  ridurre  semplicisticamente  ad  un
dibattito tra favorevoli e contrari alla termovalorizzazione.
Il vero tema da affrontare subito è quello della proprietà
delle discariche e degli altri impianti. Per me devono essere
pubblici,  con  strumenti  che  garantiscano  efficienza  e
sostenibilità.  Faccio  un  esempio:  oggi  le  discariche  sono
private. Se un giorno il privato stabilisce che a me Comune
deve aumentare il costo di conferimento, io non posso farci
nulla. Quindi, il vero tema è: il pubblico si occupa o no del
sistema? Una questione su cui dovrebbe esprimersi in maniera
netta il legislatore nazionale”.
Da anni sul tappetto c’è poi la grana evasione ed elusione.
Percentuali alte che sottraggono risorse e, restringendo la
platea dei contribuenti, caricano su tutti loro costi che
invece  andrebbero  divisi  in  maniera  diversa  e  più  equa.
“Evasione e mancata riscossione hanno inciso per 420mila euro
sul fondo crediti di dubbia esigibilità. Ogni anno dobbiamo



sottrarre circa 20 milioni di euro agli investimenti, per
accantonare risorse ad hoc nel fondo per dubbia esigibilità.
Chi non paga la Tari o non è iscritto nell’anagrafe tributaria
comunale,  toglie  alla  collettività  risorse  economiche  per
investimenti”,  ribadisce  il  responsabile  della  fiscalità
locale.
Da questo punto di vista, il Comune di Siracusa sta cercando
di  dotarsi  di  una  nuova  struttura  di  “intelligence”
tributaria, con l’ausilio attivo di un consulente esterno.
“Abbiamo bandito la gara a dicembre scorso. A giugno è stata
aggiudicata, ci sarà prevedibilmente un ricorso al Tar. Entro
l’anno  dovremmo  comunque  giungere  alla  aggiudicazione
definitiva.  E’  un  capitolato  ad  obiettivi  ed  ampliare
l’anagrafe tributaria, scovando i soggetti oggi ignoti è il
primo. Quindi non si tratterà di mero supporto tributario
tecnico ma anche operativo” e quasi di riscossione.

Precipitazioni  intense,
viabilità  sott’acqua:
Siracusa si ferma per pioggia
La pioggia mette a dura prova, ancora una volta, la viabilità
del siracusano. Dal capoluogo ai centri in provincia, passando
per  la  grande  viabilità  autostradale,  non  sono  mancati  i
disagi questa mattina. In tre ore, dalle 5 alle 8, sono caduti
circa 32mm di pioggia sul capoluogo e 33,2 su Augusta. I dati,
validati dalla rete regionale Sias, sono tra i più elevati
registrati in mattinata un regione: una quantità di acqua
notevole,  ma  non  più  eccezionale.  Da  anni,  infatti,  le
precipitazioni temporalesche colpiscono anche questa parte di
Sicilia, tra settembre ed ottobre.
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A  Siracusa,  la  settimana  è  iniziata  male  per  chi  doveva
recarsi verso nord, direzione Targia. Strada allagate, diverse
vetture hanno trovato riparo nelle stazioni di servizio lì
presenti. A sud, off limits viale Ermocrate con il vicino
viale Paolo Orsi alla prese con forti rallentamenti a causa di
un  tombino  saltato.  Ma  non  c’è  pezzo  di  città  esente  da
problemi simili, da Scala Greca a via Ofanto. Misura di una
rete di raccolta e convogliamento delle acque piovane non più
in  linea  con  le  reali  necessità  e  la  portata  delle
precipitazioni.

Il cambiamento climatico in atto continua insomma a cogliere
di sorpresa il territorio. L’assessore ai lavori pubblici del
Comune di Siracusa, Pierpaolo Coppa, si è scusato per i disagi
patiti dagli automobilisti. Entro la fine del 2021 dovrebbero
iniziare  i  primi  interventi  su  alcune  strade  per  la
mitigazione del rischio: Palazzo Vermexio ha accesso un mutuo
da 1,5 milioni di euro. Un primo passo, non risolutivo, a cui
si vorrebbero affiancare ulteriori lavori da finanziare con
risorse messe a disposizione, a livello regionale e nazionale,
per contrastare il rischio idrogeologico.

Stalker  arrestato  dai
Carabinieri  di  Siracusa:
sospettato  anche  di  un
episodio incendiario
Arresto in flagranza di atti persecutori per un palermitano di
37 anni. L’uomo non si rassegnava alla fine della relazione
sentimentale con la sua ex fidanzata, oggetto di continue
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vessazioni secondo quanto riferiscono i Carabinieri.
La ragazza aveva interrotto il rapporto dopo essere stata
oggetto di ripetute percosse e minacce da parte dell’uomo, che
però non aveva smesso di perseguitarla. Viveva in una triste
condizione di ansia e paura ma ha trovato il coraggio di
denunciare, nelle scorse settimane, il suo ex fidanzato.
“Un passaggio importante, perché sovente le vittime di queste
situazioni, per paura o per vergogna, non trovano la forza di
rivolgersi ai Carabinieri, che invece una volta attivati sono
sempre  nelle  condizioni  di  fornire  delle  risposte
convincenti”, commentano dal Comando provinciale dell’Arma.
Malgrado le denunce, il 37enne non ha desistito mostrando un
atteggiamento definito “più aggressivo” fino a raggiungere il
culmine nei giorni passati. La notte precedente all’arresto,
lo stalker avrebbe incendiato il motorino del padre della ex
fidanzata, colpevole ai suoi occhi di aver difeso la figlia
dalle  pressanti  richieste  di  ripristinare  la  relazione
sentimentale. Ed il giorno successivo si è presentato sotto
casa della donna. Questa volta però, la ragazza ha allertato i
Carabinieri  che  hanno  fermato  ed  arrestato  l’uomo  mentre
cercava di entrare nell’abitazione della vittima.
Dopo l’arresto è stato condotto in carcere a Cavadonna.


